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La decorazione pittorica romana 
I resti della decorazione pittorica romana in Sardegna sono abbastanza scarsi. Alcuni in-

tonaci figurati furono rinvenuti fra il XIX ed i primi decenni del XX secolo ma, purtroppo, 

adesso sono ormai perduti. Sulla base delle vecchie e nuove scoperte è possibile stabilire 

che molte abitazioni avevano le pareti dipinte in varie maniere. Si passa dalle grandi cam-

piture di colore unito bordate da un altro colore (fig. 1), a decorazioni fitomorfe e/o geo-

metriche, anche se non mancano scene figurate e resti di architetture (fig. 2-3).  

 
Fig. 1 - Nora. Ricostruzione dell’impianto decorativo di una casa-bottega del III sec. d.C.  

(courtesy Fulvia Donati). 

 

◼ 



 
 

 
3 

 
Fig. 2 - Nora. Resti di decorazione pittorica di una casa di III sec. d.C. (da GHEDINI, SALVADORI 1996, tav. I) 

 

 
Fig. 3 - Cagliari, Villa di Tigellio: volto femminile (da ANGIOLILLO 1987, fig. 120). 
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In ambito cultuale si hanno maggiori testimonianze, con la rappresentazione di una serie 

di soggetti sacri nell’ipogeo di San Salvatore di Cabras (fig. 4). 

 
Fig. 4 – Ipogeo di San Salvatore di Cabras (OR). Volto di Venere (da DONATI-ZUCCA 1992, p. 29) 
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